
Domenica 18 gennaio 2026 17

Pedemontana, Giovanni Saviano
alla guida della polizia locale
Unione, era a capo degli agenti della Bassa Val Taro. Ha un passato nella polizia di Stato

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Si chia-
ma Giovanni Saviano il nuo-
vo comandante del Corpo di
polizia locale dell’Unione
pedemontana parmense.
Attualmente a capo degli
agenti della Bassa Val Taro, e
con un passato nella polizia
di Stato, Saviano raccoglie il
testimone da Vito Norcia.

Classe 1965, originario di
Pomigliano d’Arco ma bor-
gotarese d’adozione, Savia-
no vanta una lunga carriera
in divisa iniziata nel 1987 co-
me agente di polizia di Stato
a Napoli e Reggio Emilia. Nel
1999 il cambio di uniforme,
agente di polizia locale pri-
ma nel comune di Castella-
rano, poi vicecomandante a
Quattro Castella, infine al-
l’Unione Terre matildiche.

Nel 2012 varca l’Enza, alla
guida degli agenti di Borgo-
taro, diventando poi coman-
dante della polizia locale
dell’Alta Val Taro. Dal 2018
dirige la polizia locale Bassa
Val Taro, comandante fino
al passaggio di consegne,
per poi assumere a tempo
pieno l’incarico in Pede-
montana.

Nella sua carriera si è oc-
cupato di diversi ambiti ope-
rativi. Laureato in Scienze
delle investigazioni private e

pubbliche, un master in Ge-
stione del conflitto nello
spazio pubblico e un altro in
Criminologia e Studi Giuri-
dici Forensi, Saviano vanta
un solido percorso formati-
vo in Italia e all’estero, oltre
a numerose docenze e pro-
getti legati alla sicurezza, al
bullismo e al disagio giova-
nile post Covid.

«Assumo questo incarico
con senso di responsabilità e
grande entusiasmo – dice il
neocomandante –. Il mio

impegno e quello del corpo
saranno orientati a una po-
lizia di prossimità, con agen-
ti presenti sul territorio, ri-
conoscibili e vicini ai cittadi-
ni. Particolare attenzione sa-
rà dedicata alla sicurezza
stradale, attraverso controlli
su velocità, guida in stato di
ebbrezza o sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti e sul
rispetto delle norme di cir-
colazione. Centrale sarà an-
che l’attività di controllo sul-
l’autotrasporto professiona-

le delle merci, fondamentale
in un territorio strategico
della provincia. Credo in
una polizia locale moderna,
preparata, integrata con le
altre istituzioni e sono felice
di iniziare questo percorso
al servizio delle comunità
dell’Unione pedemontana».

Per il presidente dell’Unio-
ne pedemontana e sindaco
di Traversetolo Simone Dal-
l’Orto, «la nomina del nuovo
comandante è una scelta
politica chiara e convinta,
frutto della volontà dell’U-
nione di rafforzare il ruolo
della polizia locale, presidio
fondamentale di sicurezza e
legalità. Abbiamo individua-
to una figura di grande espe-
rienza e comprovata profes-
sionalità, in grado di accom-
pagnare il corpo in una fase
di necessaria riorganizzazio-
ne. Come amministratori è
nostra intenzione lavorare
in piena sintonia con Savia-
no, nel rispetto dei ruoli, per
costruire una polizia locale
al passo con i tempi, effi-
ciente e sempre più vicina ai
bisogni delle comunità. La
sicurezza e la qualità dei ser-
vizi ai cittadini restano una
nostra priorità».

Maria Chiara Pezzani
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Unione
Giovanni
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Simone
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Esperienza
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Casola di Terenzo
Val Vizzana,
detriti
sulla carreggiata

‰‰ Disagi contenuti lungo la strada comunale della Val Viz-
zana, fra le frazioni di Cazzola e Monte, dove nelle ultime ore
si è verificata una caduta di detriti sulla carreggiata a causa
del maltempo che ha interessato il territorio. Le precipi-
tazioni, intense e persistenti, hanno favorito il distacco di
pietrisco e materiale minuto dai versanti sovrastanti, con

conseguente spargimento sulla sede stradale. Il movimento
gravitativo evidenzia ancora una volta la fragilità del territorio
e fortunatamente non ha provocato danni a persone o vei-
coli. La strada risulta infatti agibile, seppur con la presenza
di materiale che richiede particolare attenzione da parte
degli automobilisti.

Ex casa
di Gildo
L'edificio
che sarà
p ro t a g o n i s t a
del progetto
p re s e n t a t o
ieri in
Municipio
a Terenzo.

Terenzo Il progetto è finanziato da Fondazione Cariparma e Regione

L’ex casa di Gildo di Cassio
sarà un luogo per la comunità

‰‰ Terenzo Trasformare l’ex ca-
sa di Gildo di Cassio in un centro
vitale per incontri, scambi e cre-
scita culturale lungo la Via Fran-
cigena. È stato presentato nella
sala consiliare del Comune di Te-
renzo il progetto partecipativo a
favore dell’hub di comunità per
Cassio, finanziato dalla Fondazio-
ne Cariparma e un contributo del-
la Regione-Emilia Romagna. La
presentazione curata da France-
sco Fulvi e da Elisa Bortolin, pro-
gettista e facilitatrice che ha sup-
portato il Comune di Terenzo nel-
la stesura del progetto, è stata pre-
ceduta dall’introduzione del sin-
daco di Terenzo Danilo Bevilac-
qua e dalla vice, Ornella Bonardi.

L’incontro ha visto a confronto
cittadini e rappresentanti del vo-
lontariato locale che hanno dato
vita a un dibattito incentrato sulle
tematiche del territorio e, in par-
ticolare, sul progetto che, una vol-
ta concluso, potrà ospitare un in-
ternet point e una libreria a servi-
zio della cittadinanza.

L’immobile, attualmente in fase
di degrado, è già stato oggetto di
un auto-recupero didattico, pro-
mosso attraverso stage estivi ed
esperienze di workshop finalizza-
te alla valorizzazione e alla tutela
del territorio da parte di «Manifat-

tura Urbana», in collaborazione
con l’associazione «Siamo tutti
scalpellini» e il patrocinio del Co-
mune di Terenzo. L’appello per
salvare la vecchia scuola di Cassio
«ex Casa di Gildo», oggi in una fa-
se di progressivo degrado alle as-
sociazioni del territorio, è quindi
rivolto agli enti culturali e ai citta-
dini attivi. Un edificio che non
rappresenta soltanto un immobi-
le dismesso, ma un pezzo impor-
tante della memoria collettiva
della comunità, rischia di andare
perduto se non si interverrà in
tempi brevi. In questi anni anche
palestra per la formazione di scal-
pellini e giovani architetti. La
struttura, che per decenni è stata

luogo di formazione, socialità e
crescita per intere generazioni,
mostra evidenti segni di deterio-
ramento. Il trascorrere del tempo,
l’assenza di una funzione stabile e
la mancanza di risorse dedicate
hanno accelerato un processo di
abbandono che l’amministrazio-
ne comunale intende ora arresta-
re, aprendo a nuove forme di col-
laborazione. A progetto concluso,
infatti, saranno gli stessi cittadini
di Cassio a farsi carico della ge-
stione della struttura a partecipa-
zione attiva dei cittadini, finaliz-
zata alla coesione sociale e il be-
nessere collettivo.

Valentino Straser
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Diga di Vetto Le associazioni

«Un Coordinamento
per la tutela
del torrente Enza»

‰‰ È nato in questi giorni il
Coordinamento per la tutela
del torrente Enza, una rete
di associazioni ambientali-
ste, culturali e comitati che
denunciano con forza l’at-
tuale percorso istituzionale
volto a valutare la costruzio-
ne di una diga sul torrente
Enza, nei pressi di Vetto.
Un’opera definita senza
mezzi termini “un errore
storico”, destinata a produr-
re danni irreversibili al terri-
torio e a compromettere il
futuro dell’agricoltura della
valle.

Ne fanno parte Università
Verde Reggio Emilia, Lipu
Reggio Emilia, Wu Ming
Foundation, Wwf Emilia
Centrale e Wwf Parma, Le-
gambiente Regionale, Le-
gambiente val d’Enza, Le-
gambiente Reggio Emilia,
Legambiente Appennino
Reggiano, Legambiente Par-
ma, Salviamo il Paesaggio
Reggio Emilia, Associazione
Terre di Canossa, Pro Natura
Reggio Emilia, Pro Natura
Val d’Enza.

La nascita del Coordina-
mento segue l’incontro di
mercoledì 14 gennaio, du-

rante il quale è stato presen-
tato alle associazioni e ai co-
mitati il Documento di fatti-
bilità delle alternative pro-
gettuali (Docfap) sulla diga
di Vetto. Un appuntamento
che, anziché chiarire, ha raf-
forzato le perplessità e le cri-
tiche dei partecipanti, evi-
denziando – secondo il Coor-
dinamento – tutte le fragilità
di un percorso giudicato fret-
toloso, opaco e inadeguato.

Le principali critiche del
Coordimento sono per «il
confronto ridotto a 2 assem-
blee e a 4 incontri online,
senza un vero dibattito pub-
blico» e, per quanto riguarda
il Docfap, viene giudicato
«un documento fragile, lacu-
noso e tecnicamente debole,
non all’altezza della com-
plessità dell’opera». «Il Coor-
dinamento denuncia inoltre
l’assenza di una seria valuta-
zione delle alternative reali»,
si legge ancora nel comuni-
cato «Ci troviamo di fronte a
un rischio concreto: un enor-
me spreco di risorse pubbli-
che e una scelta irreversibile
calata dall’alto», conclude.

r. c .
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in breve

Pontetaro
Camminata
metabolica
per l'hospice
‰‰ Domenica primo feb-
braio a Pontetaro cammi-
nata metabolica che riat-
tiva il metabolismo, mi-
gliora l'umore e la qualità
del sonno, con la trainer
Michela Vighi in collabo-
razione con Memorial
Maestre Luigine. Ritrovo
alle 9 al parco Ida Mari.
Offerta: 15 euro pro Ho-
spice Piccole Figlie. Cuffie
wireless e F-band sono
offerti. Info e prenotazioni:
3332133569.

San Secondo
«Fare la pace»,
la mostra
degli studenti
‰‰ «Fare la pace»: questo il
titolo della mostra organiz-
zata dalla classe terza B
dell’Istituto comprensivo
«Guareschi» di San Secon-
do che sarà presentata ve-
nerdì alle 17, nella sala del-
le ex scuderie della Rocca
dei Rossi. La mostra, al-
lestita con la collaborazio-
ne dell’amministrazione
comunale e di Anpi, sarà
visitabile sabato 24 e do-
menica dalle 15 alle 18.


